ASCENSIONE DEL SIGNORE
ANNO B
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,15-20)

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.
Con la sua Ascensione Gesù non è andato altrove, non si è allontanato, ma si è assiso alla destra del Padre e attraverso lo Spirito è presente in noi nel nostro cuore. 

il Signore, è asceso nel profondo della mia esistenza, «più intimo a me di me stesso» (Sant' Agostino).

«agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che l'accompagnavano».

«L'Ascensione non è un percorso cosmico, ma è la navigazione del cuore che ti conduce dalla chiusura in te, all'amore che abbraccia l'universo» (Benedetto XVI).

Gesù si è fatto ancora più intimo e presente in quanto agisce con noi e attraverso di noi.

«Il Signore agiva in sinergia con loro», la nostra energia e quella del Signore risultano fuse in una sola forza, una sola vita. Nessuno di noi può dirsi solo nel suo cammino. 

Il vangelo di Marco si conclude rivelandoci un Gesù che, anche se non più presente fisicamente perché salito al Padre, rimane forza e sostegno che opera in noi.

Gesù non è mai stanco di donare vita ad ogni creatura, in ogni angolo della terra, non ci molla: ed è con noi in ogni nostro gesto di bontà, quando doniamo una parola di speranza, quando costruiamo pace. 

Nelle nostre mani, le sue mani; lui l'Amore in ogni amore.

«Dio salva, e lo fa attraverso persone» (R. Guardini).

Noi come i primi discepoli e la prima chiesa nascente confermati da una più intima, forte e consapevole presenza del Signore, che cammina con noi per le strade del mondo, andiamo senza paura e annunciamo con la nostra vita Gesù crocefisso e risorto.

«Usciamo, usciamo ad offrire a tutti la vita di Gesù Cristo. Ripeto qui per tutta la Chiesa ciò che molte volte ho detto ai sacerdoti e laici di Buenos Aires: preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi alle proprie sicurezze» (Evangelii gaudium, 49).
